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bia compreso aver io quasi voluto a t t r i -
buirmi il p r imato di par lare qui per la 
S a r d e g n a . {Oh! oh!) 

Se avevo de t to che nessuno aveva par-
l a to , era per i minator i , non per la Sarde-
gna . Poiché riconosco che t u t t i i d e p u t a t i 
sardi qua hanno sempre d o m a n d a t o ed ot-
t e n u t o qualche cosa, ma leggi, perchè q u a n t o 
a denari , venerando collega Pais-Serra, ne 
abbiamo avu t i t r oppo pochi. 

È vero che la Sardegna ha da to il suo 
miglior sangue per la l ibe r t à , e noi r i co r -
diamo qui con dolore il suo figlio che è 
mor to laggiù sui campi della Libia. {Ap-
plausi su molti banchi). 

Ma ciò non significa, egregi colleghi, che 
per questo dobb iamo a b b a n d o n a r e la Sar-
degna a sè stessa. Se essa è s t a t a pa t r i o t -
t i ca , se essa, in per iodo di crisi acutissima, 
ha ospi ta to con sua spesa g rande la Mo-
narchia sabauda quando era caccia ta dal 
P i e m o n t e , oggi l ' I t a l i a riconosca che ha 
u n debito verso di essa, ed anche il di-
scorso della Corona ne faccia cenno. Questo 
vogliamo, questo è quello che domandiamo. 
{Bravo ! Bene ! — Applausi all' estrema si-
nistra). 

Voci. Votaz ione nominale ! 
P R E S I D E N T E . Ma anche su ques to? 

Io però debbo osservare che non è per fe t -
t a m e n t e corre t to che si chieda la vo taz ione 
nominale, quando il P res iden te ha già av-
v e r t i t o la Camera che si sta per v o t a r e 
per a lza ta e seduta; e nemmeno è rispon-
d e n t e alla corre t tezza con cui il P res iden te 
concede facol tà di par la re anche per pu ra 
co r t e s i a ! {Benissimo! Bravo!) 

Vogliono propr io la vo taz ione nomi-
na l e ì 

Voci a destra ed al centro. No, no ! 
P R E S I D E N T E . Favor i scano di pren-

de re posto. {Conversazioni all'estrema sini-
stra). Non essendovi obiezioni, si in tende 
che voteremo per a l z a t a e seduta . 

Vadano però ai loro post i , onorevol i col-
leghi, li prego ancora una vol ta . Al t r iment i 
è impossibile v o t a r e . 

Coloro che approvano 1' agg iun ta del-
l 'onorevole Caval lera , di cui è s t a t a d a t a 
l e t t u r a , e sulla quale ha-par la to il re la tore , 
esponendo le ragioni per cui non può ac-
c e t t a r l a , sono p rega t i di alzarsi. 

{Dopo prova e controprova, Vaggiunta del-
l'onorevole Cavallera non è approvata). 

Passeremo ora a l l ' e same dell ' emenda-
m e n t o aggiunt ivo del l 'onorevole Marche-
sano, che è il seguente : « ...ed alla emigra-
z ione », emendamen to sot toscr i t to anche 

dagli onorevol i Altobelli , Modigliani, Tasca, 
De Giovanni , Milana, De Eelice-Giuffrida, 
Comandini , Ciriani. 

L 'onorevo le Marchesano ha facoltà di 
svolgerlo. 

M A R C H E S A T O . Io non faccio una que-
s t ione di parole. Vi prego di ascoltarmi 
qualche minuto , perchè vi accenni soltanto 
la p o r t a t a della mia proposta . Va da sè 
che io sono par t ig iano accani to di t u t t i i 
lavori pubblici e contrar io alla disoccupa-
zione: è nella mia visione che t u t t o quel che 
è vapore della r icchezza pubblica, ritorni 
in pioggia benefica sullo S ta to . Ma il pro-
b lema della disoccupazione, che è problema 
s o p r a t t u t t o se t tent r ionale , ha il suo equi-
va lente , in Sicilia, nel problema, non meno 
grave, dell 'emigrazione. Ora gli ef fe t t i delia 
disoccupazione sono trist issimi, dolorosi; 
ma sono meno t r i s t i e meno dolorosi quelli 
che va procedendo la sovrabbondanza, il 
supereccesso, per dirla con parola iperbo-
lica, della popolazione da noi ? È il fiotto 
stesso del sangue, della nost ra vita, che va 
via ; sono le forze del nos t ro popolo, che 
lasciano il paese. Le madr i piangono : sono 
cento e più mila uomini che sono andati 
via dalla Sicilia ! Ora che cosa accadrà, 
con t inuando con questo regime, nel nostro 
paese? Dove t rove re te , domani , voi che 
a v e t e la pa t r i a nel cuore, e non solo sulle 
labbra , i mezzi per opporvi ad un even-
t u a l e nemico H Ogni anno perde te tante 
migliaia di giovani che s ' a l lontanano, e che 
lasciano dietro di sè la disperazione, la mi-
seria, la corruzione. Pe r qualche tempo, ci 
si è illusi col dana ro che t o r n a v a ; ma pen-
sa te che ogni lira m a n d a t a rappresenta 
20, 25 lire di ricchezza, c rea ta dal lavoro 
degli emigrant i e che po t rebbe restare tu t t a 
in I t a l i a . 

Ora, perchè dobbiamo, secondo la for-
mula dell 'onorevole Orlando, parlare della 
disoccupaz ione , e n o n del l ' emigrazione ? 
Voi sapete che t ra noi serpeggia qualche 
velleità che cerchiamo di curare ed a cui 
cerchiamo di opporci; ma che non è meno 
pericolosa, per questo . N e ave t e veduto, 
nelle elezioni, qualche effet to , e ne avrete 
l 'eco forse domani . E perchè non vorrete 
non solo con le parole , ma anche con i fa t t i 
stabilire che l ' I t a l i a è v e r a m e n t e una e che 
t u t t i i d e p u t a t i d ' I t a l i a si sentono d e p u t a t i 

della Sicilia ? 
Governo e Pa r l amen to occorre che non 

guardino (e questo non bas ta che sia, ® a 

occorre che paia) non guard ino con occhio 
diverso i mali del nord e quelli del sud. 


